                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 1°  giugno 1977, n. 285 e successive modificazioni


ed  integrazioni,  recante  norme  per  l'occupazione giovanile;





VISTA la  legge 6 febbraio 1981, n. 21 che reca lo stanziamento di


300 miliardi  di lire  per l'anno  1982 per far fronte agli  oneri


derivanti   dalla   proroga    dei    contratti    della  Pubblica


Amministrazione fino  all'espletamento degli  esami di idoneità da


parte delle stesse Amministrazioni;





VISTA la  nota n. 3897 del 10 maggio 1982 con la quale il Ministro


del Lavoro  e della  Previdenza Sociale propone che sulle predette


disponibilità di   300  miliardi   di   lire per  l'anno in corso,


venga autorizzata  una anticipazione  di non meno di 5 miliardi di


lire a favore della Regione Basilicata;





TENUTE PRESENTI   le  particolari condizioni  socio-economiche  di


quella Regione;





                         D E L I B E R A


                                 


a valere  sullo stanziamento di 300 miliardi di lire recato per il


1982 dalla legge n. 21/81 richiamata in premessa, è conferita alla


Regione Basilicata,  a  titolo  di  anticipo,  la  somma  di  lire


5.380.004.766.








Roma, 27 maggio 1982








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


